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ANNO xvn •• S. ae. — Propugna 1' aducK«ione « V organizzazion» cristiana della gioventù e dalla «lasse lavoratrice — Odia», 33 Q-iugno 1918, 

La guerra 
Lo sbarco di Misurata. 

Il Giornale d'Italia reca i .particolari 
lullo sbarco di Uisurata. 

Lo sbarco si iaixiò. alle sei dèi mattino 
e malgrado il mare fosse grosso avvenne 
felicsmente. Appeua a terra i fucilieri, gli 
tacari e gii alpini occaparcao il farabutto 
e l'oasi sepaa incontrare resistènza. 

Lo ' sbarco della divisione Sara f» pre-
:eduto da un bombardamento e da uno 
scontro senza importStizsI, Qualche gruppo 
ìi nemici appariva qua e là sulla crésta 
delle dune ma era tosto messii'in fuga. 

Un personaggio arabi) ohei oonosoe bene 
località di ìCisttrata. dichiara che gli 

irabi ocmbatteoti non erano abitanti di 
juell'oasi, ma arabi dell'interno'mandati 
lai turchi a presidiare la località. -

%0^i^ 16, (tei. nlòiap.) • li-. Óanerale 
Samèraoa radiotelegrafa dà Ùers^ Bu Sc^i 
ifa,'a mezzi R:''Navé' Umberto I, in data 
li ièri : Dopo iiver ocoupata tilt sei anti-
ueridiane il Marabutto di Sidi Buscéifa' le 
ruppe sbarcate pròcedèyéuo suhiió Slì'oocu-
pazione dell'Oasi attigua e' dell'altra di 
CaposFarrug. 

Qu êste posizioni rimaagono cosne -è nòto 
!ulU^8pisggia a circa 12 ohilometti della 
ifraai'^liìisuratfl,' " • ' . • . , • . . -

Nuclei di nemici non diolto numerosi 
aotavano di ostacolare qtteste operazioni, 
ma'venivano'tostò dispersi, dal fuoco delle 
tctiglierie delle navi poi dalla fucileria 
lei macinai sbarcati e dalle truppe e pooo 
stante sparivano laaoiando sul terreno quol-
:hs raocto. Da parte nostra non si ebba a 
offrire in questa scaramuccia alcuna per­
dita. 

Questi nuclei di nemici dispersi nella 
mattinata ebbero ,perd a ripresantarsi più 
lardi rinforzati, contro la nostra ala destra, 
laeatre ai andava costituendo e rafforzando 

testa di abaroo. Verso il tocco si fecero 
pili aggressivi e pronunciarono un vero 
ittaoco, respingo oca elapcio mirabile dalle 
truppe, od il oombsttimanto durò poi fino 
rerso le ore 18, momento in oui li attao-
:anti furono costretti'a lasciare il campo 
id a volgare in fuga, abbandonando sul 
lorrsoo cinqùanta'dei loro morti nonché 
uolte acmi e munizioni prese dai nostri, 
Soi avemmo due morti e nove feriti dei 
luali un morto e due feriti fra gli ascari, 

L' OCCUPAZIONE COMPIUTA., 
Anche Ras Zurug occupata. 

ROMA, 17 (tei,) -r- L'ammiràglio Borea 
î icci radiolelegrat'a da Marea Buceìfa ohe 
ii'rì sera le operazioni di sbarco delle 
truppe e dei materiali potevano conside­
rarsi felicemente compiute e ohe il batta-
dione marinai da sbarca era rientrato a 
bordo. Le truppe avevano occupato anche 
!a posizione di Ras Zutug ed erano intente 

rafforzare la h-me. 

U n a ricojsrn)aslo|i]ke. 
TRIPOLI, 15. (tei,) — Stamane la bri-

;ita dì cavalleria, gli ascari e i dirigìbili 
iiono eseguito una rióognizione al sud dì 
!aaz«T. 

Seno stnti avvistati in lontananza gruppi 
. ueoticl i quali smo stati immediatamente 
apersi. Il dirigibile P. 3 ohe era pilotato 

ial c&i>. Denti ha riportato un guasto al 
uotore, ma ha potutp raggiungAre senza 
cuideati la trincea donde gli ascari lo 
unno trasoiiiatù noli' Tuingar, il P. 3 ha 

mpiuto bvarìate miincvre. 

Uno scontro a Béngasi 
BENGASI 16 (tei. ufficiale) — Ieri mat-

iiia dutanto alcuue eeeroitazioni della bri-
lata Moooagatta, nell'oasi di fiariuues, che 
'inno pprlustrattt dai alcuni nostri reparti 
il cavalleria e ili indigeni, ebbe ad im-
'ejtarìi con alcuui grupw di beduini òhe 
Girono felicemente messi in fuga dopo 
vare subito la perdita di parecchi morti 
foriti. Da parte nostra nessuna perdita. 

Nemici respinti a Oerna. 
DBRNA, 17 (tei. ufflo.) — Durante la 

ti'.'ruata di ieri le nostre truppe avanzate 

cìatist dietro, compiono' un vero massacro 
alla baionetta. E tuona nel contempo il 
cannone, crepitano i fucili; alle 18.In ì 
nemici soiìo jinnientali. 

Si raccolgono i feriti ^ si seppeliscoao 
431 morti. In certi punti si trovavamo. in­
teri gruppi di oadaveci. ,Si calcola che 700 
ad 800 arabi sìaqo ysput!- s farai loacel-, 
lare fra le nostra ridotte.. ' . i. . 

niere <Carabiniere> ha~catturato vicino a ! Il generiìle Reiaoli assistette a, tutto il 

reapìtiseto col fuoco pattuglia nemiche oat 
furando alouoi camelU. 

Due brigantini turchi catturati. 
Si ha da Atene ,che il caccia torpedi-

Chic due brigantini turchi carichi di car­
bone, e altri due, carichi di farine. Si ri­
tiene però, che nel fondo, deil,e stive s^jio 
àbilmente nascosta armi.e munizioni, 

Dòpo Sa battaglia di Hòms 
1300 mort i 

Ci telef. da Roma, 15, sera... — Notizie 
da Homs recano che nel campo nemico 
regna grandib'siinO' sòòr^ggìaÀieato per la 
sconfitta del ISj A' Lebda gli informatori 
assicurano ohe lungo le retrovie giacciono 
insepolti oltre 400 cadaveri .nemici ohe ag­
giunti ai SOO circa rinv.enuti attorno a 

cambattlmento da una ridotta, assieme al 
! generale'Fara, vebuto da .Tripoli per una 
, speciale missione, ohe riportò ecoeilentis-
j sima impressione.^ -
' "Bt» i cadaveri dei regolari turchi si 
., trovd <}uelló d'un ufficiale turco e eiegad-
I tissimo, dalla biancheria :. Saissimt : qutiUo 
I che uccìse il- tenente Colia, fbdossò aveva 
ria fotografa d'una belÙssiÌQa donna, la sua 

amante o la sua giovia^'moglie. 

•-'' LE BARBARIE ÒtTÒMANE. 
, Si ha da Salonicco. che 6 guardie otto-.! 

mane ectrste nella case acciuffano' tutti,gli 

si -trova a poco pifl di due miglia dalla 
sponda nord ; le altre boa si susseguono a 
distanza tariabìle delimitanti un canale di 
sei miglia di larghezza che. va restringen­
dosi sino a ̂ misurare appéna un mezzo mi­
glio di larghezza dinanzi alle batterie del 
forte Namazih. E' questo il punto della 
minima larghezza dei Dardanelli : tre quarti 
di miglio, M è il punto mèglio difeso ol- , 
t)f$ che dalla opere permanenti ;sulle due* 

. sponde, anche dalle batterie di artiglierie 
' scudate che i turchi hanno piazzate nel- | 
' ^''immediata prossimità del iòàre, , • | 
j '. Si possono contare i pézziv alcuni dei 

quali hanno maaoherati gli scudi con Staci.' 
I di legna e stèrpi. Appena ^oltrepassata l'ul- ; 
I tima boa e la- strozzatu^ dèi canaio, la ! 
! torpediniera pilota 6i scosta sulla sinistra 

segnalando ohe si 6 liberi di proseguire, j 
I Presso, nella baia-*di Nagara, oltre alle , 
I fortificazioni, c'è la flotta tucoa (avanti alla 

quale &ld l'cOsmanich») oompo^a di quat-
' tre navi di «Ito bordo e di setta^ siluranti. 

Sono tutte verniciate di grigio-'chiara, ' Le 
corazzate nò'ó sembrarono gran che'impo-italiauì rimasti trasportandoli in polizia ove .̂  

Lebda e a quelli asportati durante la piìnia ' vengono Eastonatì. La vecchia e malata ] °epti : due , delle tre oacciatorpedibiere 
fase del combattimento darebbero una oift^ ' signora Venezia, che aveva il permesso di erano agili a possenti, evidentemente nuovo, 
di 13C0 e 1300 morti, senza il numero 
ingei)tiBsino di feriti. Secondo un Aapo 
del .Taurgia ..raccolto ferita le popolazioni 
delta Clrande Sitto,.finora neutrali,,si de-
diserò a. prendere ]e armi dietro assicura­
zione ohe le nostre truppe erano stato di' 
afaUO:'» Tripoli o oha i turchi procedevano 
vittoriosi contro Homs. 

I nostri feriti meno una diecina miglio­
rano tutti. Con solenne onore militare e 
stata data sepoltura ai nostri valorósi ca­
duti. Vi ha assistito tutta l'ufficialità, e 
le rappresentanze dal presidio. Il generale 
Reiaoli, ed il colonnello Maggiotto hanno 
dato fra la commozione generale l'estremo 
saluto alle salme. 

La strada ili 800 arabi 
avvenuta a LelMla. 

Si hanno particolari sulla bella vittoria 
di Homs, 

Difrante la notte si ebber.o molte avvi­
saglie sull'attività del nemico, ohe alle i 
accentua l'avanzata, spingendosi a cuneo 
contro il montioello di Lebda, mentre coU 
l'artiglierìa cercava di dissimulare il vero 

testare" col figlio, fu jrasoinatà in polizia , La flotta aveva tutti i porà^ètti e tutti i 
e>vide bastonare il figlio I Anche due or. 
fani furano arrestati ed espulsi nonostante 
il pejmeasq del ccnsptato di.Qermapia, 

Tale permesso deve svere il visto di ap­
posita commissione ottomana, ohe lo nega 
con mille pretèsti, ADPho i.rinnegati.ita­
liani hanno là métitàtà punizione dello 
sfratto. Sn brave non vi sarà alcun ita­
liano a Salonicco : tutti verranno accom­
pagnati alla frontiera eerba. 

Giornalista i&iiano 
cSie attraversa i Dardanelli 

Corrado Zoli attraverso i Dardanelli è 
giunto a Costantinopoli e telegrafa il reso­
conto della sua attraversata sul piroscafo' 
anglo-egiziano Oamanich, travestito da uf-
fioials francese di marina mercantile. Si 
imbarcd al Pireo e fece eosta sulla nave a 
Smirne, il cui porto 3 il principale del­
l'Asia Minore per esportazione : ma ora 
soltanto una mezza dozzina dì piroscafi di 
piccolo tonnellaggio sì serranno contro le 

congégni sopra i ponti che conviene togliere 
' quando la nave assume l'aspetto nudo e 
l'mi'oaooioBO della sua tenui» guerresca. Del 
' resto si narra che quando lo sbarramento 

dei Dardanelli por. mezzo di torpedini oen 
era peranco effettuato,. la flotta turca si te­
neva durante il giorno all'ancoraggio di 
Nagara, ma tosto che la sera .cpmìociava a 

' calare, tutte le navi in fila indiana risalì'-
' faoo il canale, ler ritirarsi prudentemente 

nel mar di Uarmara, 'dónde riùiscendevino 
' al mattino. . 
j Al giornalista le fortificazioni apparvero 

inferiori alla loro fama ; terrapieni di tipo 
antiquato,. guarniti, salvo forse due o tre 
eccezioni, di vecchie artiglierìe corte é di 
calibro med'o. 

obbiettiva delle sua mossa. ì nostri potenti 'banchine semi deserte. La vasta e \)ella 
riflettori, però, fecero subito conoscere le 
intenzioni e la postura del nemico. . 

Sulla ridotta del monticsUo ci sono c«n-

caserma che si erge non lontana del mare 
•. è vuota e le'truppe che la occupavano ìn-

„„, . i sièma a quelle reoentemente invióte da 
noni, ma un solo plotone, ohe ha l'ordine i Costantinopoli sono state allontanate per 
di resistere. Il plotone ubbidisce. Ma ecco • timore di un bombardamento d^lla fiotta 
che le dune lampeggiano ; il. nemico apre italiana e guarniscano le opere jdi difesa, ' 
un fuoco infernale coatro la ridotta. Il ' oppure sono accampate nei pnuti.strategici 
plotone, solo, contro 700 od >S00 nemici ; nei dintorni. L'entrata del porto' di Saio-
infuriati, risponde con tiri aggiustati e 
colmi. Mii i nemici avvanzano egualmente 
a abalzi, nonostante il tiro rapito delle ar­
tiglierie della ridotta. 

Il generale Boisoli si dà ragione ohe 
contro sì preponderanti forze nemiche è 
imposrilbile al plotone di resistere per oltre 
un quarto d'ora e dà loro l'ordine di ab­
bandonare la ridotta, ritirandosi in quella 
posteriore. 

Il nemico, ebbro di gioia, nel constatare 
if silenzio dell'artiglierìa della ridotta, si 
lancia al suo assalto, e la prende. Ma-è 
aobolto dal vomitare infuocato dei cestri 
pezzi da 149. Allora egli atterra, Cooti-
nuano di fronte gli obici, e di fianco 8 
assalito dai fucili e dalle baionette dei 
bersaglieri, fucilieri e alpini. 

Allora gli arabo .turchi, ricostituiti in 
colonna fitta fitta tentif l'ultimo colpo. W 
libero per lui soltanto il lato del mare. I 
nostri animati da uno slaooiq irresistibile 
Bj lunoiaiia alla baionetta, col grido di 
;S<2»a>a,' SavoÌ9 ' Rispondono i nemici con 
Allah ! Allah ! 

I bersaglieri corrono nel folto nemico 
tempestando colla baionetta ; alcuni cadono 
colpiti di pugnale. Fra questi il tenente 
Colla Loceozo di Treviso, ohe dopo aver 
abbattuti diversi Demioì colla sua sciabola, 
questa si ountorse, ed egli vanne trafitte. 
Ma il suo corpo non pud essere ^redii' del 
nemico, il quale dove ornai pensare a rifu -
giarni dal Iato dei mare. 

E' a questo punto ohe i bersaglieri, laii-

dinanzi a Smirne i turchi avrebbero pre­
parato dei pontoni pronti ad essere colatoi 
per ostruire l'accesso del porto, cosicché 
basterebbe che due incrociatori italiani si 
presentassero a grande distanza perchè il 
nemico si imbottigliasse.' 

Passando presso Ohio raccoglie la voce 
che tutto vi sia pronta per il ricevimento 
delle truppe itiliane, che in ogni Cusa' vi 
sìa già una bandiera tricolore. 

L'OsDianìch passa i Dardanelli a tutto 
vapore con un altro pirosoafo, preceduto 
da una torpediniera imbaiidier^ta che se­
gnala la S!loaa,.pon minata. Due altri pi­
roscafi che vogliono seguirli sona avvertiti 
da un colpo in bianco dei forti di atten­
dere il ritorno della torpediniera. 

Le fortificazioni di Seddul fiar vecchie 
opere in muratura sulle quali si scorgono 
formidabili tracce del li^mbardameoto delle 
navi italiane e grandi trincee di terra suc­
cessivamente elevatevi dal nemico. 

Non si vedono le tracce invece nei porti 
di £umkalS, bombardati dalle navi perchè 
essi spararono primi. Un comunicalo allora 

Compraviaciale assassiniita.lR America 
perchè esaltò l'imiiresa di Tripoli 

.<-Da Rouse, etato del Colorado (America) 
giunge la notizia di un assassìnio j e l quale 
rimase vittima un friulano, ^certo Micolis 
Oiacomo detto Marencig, ' oriundo del Co­
mune di Lusevera, in quel di Taroento. 

Becaiosi il 17 maggio dall'esercènte Ca­
simiro Boacìo, per'saldare un sizo debito, 
attaccA conversazione sulla guerra italo-
turca, esaltando l'impresa come decorosa 
per la patria. 

Il Boscio invece rispose affermando che 
essa era uoa vergogna per il nostro paese. 

Di qui un vivace alterco oh- pare dìge-
netasse iu rissa violenta con laudo di bic­
chieri e bottìglie. 

Il N'icolis venne scacciato dall' eseroi^io, 
ma poco dopo si'presentò nuovamente da­
vanti al locale con un beatone in mano. 

11 C:BÌniìro, appena accortosene., senza 
porre indugio prese una rivoltella e sparò 
contro il Nicolis uoGÌ^endolo. 

Il Nìcoiis, quantunque sprecone, era un 
buon uomo e mai non aveva fatto male ad 
alcuno. 

Nella colonia italii>na dei Colorado il 
fatto ha destato gravissima impressione. 

Hai ilio H flBtni 
Un episodio della liattaolia i i Rodi. 
Il soldato Pezzetta Celso, distinto gio­

vane di Mola, del 57. fanterìa, da Rodi 
scrive una ballissima lettera sì C. Quarìno 
Antonio del Seminario di Udine, nella 
quale è trasfuso tutta la bontà del tipo 

disse che le perdite sì risolsero in un oa- ' friulano, e tutto l'affetto nostalgico per la 
vallo, ed anche questo non potersi censì- mamma lontana. 
dorare come perdita ottomana, perchè il 
cavallo era di razza ungherese. D'altra 
parte c'è stato in seguito chi ha aft^rmato 
che le perdite turche ammontavano ad al­
cune centinaia' dì uomini. 

A sei miglia e mezzo dalia imboccatura 
dei Dardanelli c'è la prima boa iudiciitrioe 
dello sbari'amentc delle torpedini, Li boa 

«Siamo sbarcati a Rodi dopo 9 giorni dì 
mare, stanchi ed indeboliti par la lunga 
traversata ; ed il gioMio atesso ci siamo 
spinti fra monti e dirupi, per 30 km, nel-
1' icterno. • 

Il caldo ci tormentava, la sete e la stan­
chezza ci lendevaoo inerti ; i' effetto de! 
miro durava ancora, in mndn che i monti. 

gli alberi, la terra ci girava in modo im­
pressionante. Ma bisogna andar avanti, 
contro un nemico ignoto ; io ero all' avai)'-
guardia. Fra stenti e sforzi abbiamo, sooVat« 
delle piccole pattuglie nemiche : e per :la 
prima,, volta in quel giorno fui sul punta 
di usare la mia baion,etta. Bs^pudi; in prima 
liuea, contro là mia squadra 'si riversò 
tutto l'urto di una compagnia.,di regolari 
turchi, che cercsTOBO di aprirai un varco 
ira le nostre file. Sioì l'incontrammo senza 
paura, al grido di « Savoia £ » Nella zuffa 
stavo pei ammazzare un bel giovane turco, 
gìa'cchè avevo già dirìztata la mia baiouetts 
contro il suo petto ;. ma egli svelto falsò il 
colpo, gettò il suo fucile, poi vUae ad ab-
biaciarmi e, baciarmi, striBgéndjjmi Htcet-
tamento.: cosi, invece dì- ammazzarci ci 
siamo baciati. Cosa le pare ?, 
. Poveretto !. Nel gettarsi fra !e mie brac-.̂  
ola, dio; va p.iàogendo :' • Chrìstòs, io sono 
Cristiano e faceva il faceva il seguo della 
Croce. Anche gli altri soldati turchi fatti 
prigionieri,, venivano a darci, la mano, a 
baciarci tutti, .„ 
;. Nel sentirli dire : « no, ino taliano sono > 
di Rodi io, ho mamma io > ah ! le giuro 
che piansi come un fanciullo. Quelli erano 
veri regolari turchi ; bei giovaaicoms noi ; 
e,pensare ohe poco prima dovevamo infil­
zarli sulle nostre baionétte T Sì, vuol pro­
prio cuor duro ! K ih'éotre baciava ~ìl mio 
soldato turco; inginocchiatomi dinnanzi, 
pensavo ohe auche lui aveva una mamma 
come me,' ed in quel momento dovevamo 
ammazzarci,' ed.:«8se non cì,avre)bbera visti 
mai più. Se questo fosse accaduto, come 
avrebbero pianto le nostre povere ma^me 1 
Ma Iddio ohe tante volte mi ha salvato,, 
anche in quel!' oi:a mi fu propizio. 

Hobiie lettera d'Dfl combatteate 
alle 8uore. 

Il eergente Antonio Folli, attualmente a 
Tobruk, scrive alle ancelle di Carità del 
nostro Ospedale Civile, ove è ricov'erata 
la madre sua, la seguente nobilissima let­
tera : 

Ora che la mia mamma ha cambiato sala 
ed è entrata nella nuova, ài troverà a disa­
gio, ma certo ohe ancora.uoa volta le ria-'' 
scirà di confòrto il sapersi curata amore-
volinente. 

10 ho sempre apprezzato l'opera ~ di 
aboegazìone e di''ìiaorìficio che asse com­
piono per 1' um'anità, e che Dio' con­
serva per il bene del prossimo: abbiano 
da un figlio che sente nell'animo suo io 
strazia e la disgrazia ohe lo colpisce, la 
perenne riconoacenza. Prego Iddìo ohe a 
loro aia largo in' quella sua onnipotenza 
ohe soltanto ai buoni è riservata. 

Vorrei essere presente od espr'mer loro 
tutta la mia riconoscenza, ma purtroppo 
non lo posso, perchè un sacro dovere mi 
ha chiamato nell' ora ohe la Patria chiama 
i suoi figli a raccolta per difebiderla contro 
la prepotenza straniera. 

Sono 7 mesi ohe mi trovo in Oìreoaìca 
ed ormai si vede che il buon Dio ha esau­
dito le loro e le mie preghiere e protegge 
ohi gli e fedele. •• 

11 ìermalin ohe lo'ro mi hanno gentil­
mente inviato, me lo sono appeso al collo 
e, dico il vero, mi sento orgoliòso di posse­
derla, e non temo le fuciliate nemiclio. 

Qui a Tobruk, cQme jn tutta ,!a Cirenaica 
e Trìpolitegìa, vi è lia ' frate ilIsBiooarìo 
che ogni domenica o giornb festivo dice 
la'S, Uesaa in una piccola barracca di la­
gno. Possono solo immaginare quale con­
forto arreca a noi, lontani dalle nòstre 
famiglie, 

Chiudo questa poche righe esprimendo' 
ancora una volta uii sentito ringraziameotc . 
e pur lontano ricorderò seupra ' in loro 

' quelle sorella che sono di pace-,* di soliie-
I vo alle eofi'ereozea che sfiduno impavide 
I la morte dinanzi all' imperioso e debellante 
i male, per meritarsi un giorno il dolce 

premio di ricongiungerai con Dio in Cielo 
I e ricevere da lui le rioouipec.'ie che solo 
; ai buoni possono essere prest rvale, 
, . Ocadiscano un reverente salute e iu 
' nome dei Nostro Signore si abbiano le be-

uedisioni che un figlio può d-.rs. 
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Di qua e di là darTagliamento 
VENZONE 

Orribile h di no bimbo 
sfpncellaitp in un burrone. 

Una sciagura 5 accaduta alla ,1'ami-
gìia di Fatti Domenico dì qulj 

La moglie di costui, Lucia," eràei re-, 
cata col figlioletto Faustino, d'anni 5, a 
raloiare dell'orba sOpra la montagna," 
ad un'ora di qui, in località, Majeron. 

Il piccolo se ne stava trastullandosi 
poco distante. Ad un certo momenlo,, 
non visto dalla mamma, dev'èssersi 
avvicinato all'orlo di un profondo Vùr-
TODO poco distante di lì e, perduto 
l'equilibrio, scivolato giù, fracellandosi 
orribilmente sui massi, poictè la po­
vera donna poco dopo; accortosi della 
sua scomparsa, correva in cerca di lui 
e lo trovava in fondo al burrone in­
forme cadavere. 

Immaginisi lo strazio della povera 
donna. 

Sul posto si recarono i carabinieri 
per le constatazioni di legge. 

AMAHO 
Bravo a buon soldato I 

II caporale Maicardis, traslocato da Aio 
Zara ad Hamura, dopo aver aooeaoato 
nella lettera del 7 cor. ad xin amico sacerdote 
òhe Httepde Un cenno per laBciare definiti­
vamente il deserto, ' e che l'Italia ha in 
aoimb di occupate tra breve anciie V isola 
ìi Mitilene, così prosegue : 

l i ' * di questo mese ricevei la sua let­
tera e dob grande gioia lessi e compresi 
il tutto, e molto piil contento sono timsèto 
al ricevere la Oioce di Nostro Signore, la 
misi nel mio portafoglio cVie sta sempre 

•da parte del cuore, saia quella che mi 
darà forza di oomliattero l'insidioso nemico 
e procurerò di tenere alto 1' onore della 
famiglia del paese nostro e della Patria. 
Devo dirle ohe la Croce mi ha dato una 
contentezza enorme, perchè avevo soltanto 
una-piccola meliaglia trovata ancora a Oo-
een::a, e 1' ho sempre conseivata nel mio 
portamonete... Pio e Colò mi mandarono 
5 lire, ma qui non ne posso usufruire 
perchè non c'è, il podo di ipendaiìi. Con-
tracanrbio i saluti piìl cordiali a lei ed 
alla e\5a famigli», e sono l'amico 

(?. Mainardis, 

^ CIVIDALB, 
Aequadotto «LaPoJana». 

Nella sua nuova sede in Corso Vit-
'.m-ÌD Emanueie si è riunita la Giunta con­
sorziale dol Pcjana, composta, dai signori 
Rnbini cav. uff, do'tt, Dumenico, Presi­
dente de Btandis co. cav. doti, Enrico 
rappresentante il 'Comune di S. Giovanni 
<X\ Manzauo, Caifelli co. Carlo, Sindaco 
di Pavia d'Ddinr. Perusini osv. dttt. Co­
stantino, Sindaco di Corno di Rosazzb, as-
Eistiti dal Segretario Brusini ,oav. Luigi. 
feApertà^Ta 'seduta il"Big.' Presidente co­
munica ohe, ilo dal 15 maggio u. s., tutti 
gli atti relativi alla domanda del . prestito 
iurono inoltrati al Ministero dell' Interno 
Dircz. Geo. della Sanità Pubblica in Roma. 
"Si ha motivo di credere che la pratica, 
— posta sotto il valido patrocinio del no­
stro Deputato on. bar. cav. uil. Elio Mor-
purgo, nonché'del gr. .co«d. prof. Bonaldo 
Stringhsr, — abbia aA-'essore svolta e com­
piuta ia un tempo relativamente breye, 
^ijopo altre~cómunioazioni divaria natura 
venne atabillto di convocare l'assemblea 
.'lei Sindaci per il giorno di sabato S2 cor­
rente per Iriittare il seguente ordine del 
giorno : Comunicazioni — Rutifica di de-
libeiaiione presa d' urgenza dalla Giunta 
consorziale relativa all' apertura di un 
conto corrente colla Banca Cooperativa di 
Cividale, appprovazione del preliminare 
contratto d' acquisto delle sorgenti Ptjana. 
Regolamento in esecuzione dello Statuto 
consorziale. Î omina di due membri eflet-
-.ivi nella Giunta consorziale, in sostitu­
zione dei due supplenti. 

Quindi la Giunta in ccrpore, si è por­
tata sopraluogo per visitare i lavori di 
presa alle sorgenti, e ne rimase pienamente 
soddisfatta.[,Tali lavori saranno compiuti 
entro il mese in corso, 

CORNO DI HOSAZZO S K 
L'arresto di. uno straccione ?".̂  

supposto emissario di gloyon) turclii^ 
Respinto dalle guardie di Finanza au­

striache, perchè privo di mezzi, venne 
arrestato dai carabinieri un giovanotto di 
nazionalità irancese ohe dalle carte trova­
tegli iDdosso|fu identificato per Roma Louis 
lusepk Theodoro, da Coobon. Fra le altre 
carte gli fu trovata una nota di spese e 
il seguente-itinerario: Rovigo Padova Fu-
GÌua Venezia (presso i"sigg. K.lli Griffon 
S. Marco 77) [Mestre Cormons Monfaleone 
Trieste Fiume Agram^Belgrado Si.fta Filip-
popoli (ilfu«to/a (Pascià) Adriacopoli Costan­
tinopoli. 

Qui sì crede (di aver nelle mani una 
spia al servisio.della Turchia, se... non sì 
tratta invece di un industriale dello spio-
nsggio. 

S; DANIELE.-, 
Kiomina 

Il 'Vicario dì questa Pieve Don Beruar-
dÌDO Micùelutti ò stato nominato dal R.mo 
Caditóio della Metropolitan^ Psitioco di Co-
seano. Don'^etnardiuo per'' le sue ottime 
qualità,' per il suo spirito di .sacrificio, per 
lo zelo con cui disimpegno le B;ie mansioni 
si era accapparato la stima e 1' affetto di 
tatti ; e una prova di ciì la si ebbe, non 
appena qui' si sparsè'la notizia del suo eoa— 
corso, ' nèll'iiiitanza fatta ^la Gntìa per̂  ot­
tenere ohe. .1 Superióri io-facessero .desi­
stere dal'detto concorso, istanza ohe Tenne 
coperta di firme, Ira le quali : 'figiiraiia i 
nomi di quasi tutte le più distinte famiglie 
di qui ; uà vero piebiscito di stima e di 
^more. " ' . , 

Al neo eletto, nei mentre esprimiamo il 
nostro vivo dispìaceire nel vederlo allont'a-
carsi dalla parrocchia, per la quale ha 
titoto lavorato e tanfo si è sacrificato, fac­
ciamo 1' augurio di un fecondo apostolato 
nel nuovo campo assegnatoli dalia Provvi­
denza.. 

PALDZZA . • 
Fu un vote dì sfiducia? 

La località della nuòva chiesa, dopo 
la nota prefettizia che chiedeva il parere 
del consiglio sul progetto e relazione an­
nessa, venne stabilita a .. San Giacomo (i) 
perchè tutti ì consiglieri, meno quattro 
votarono per laggiù, nella seduta .straor­
dinaria del 13 corrente. 

La popolaisione riconoscente improvvisò 
la sera una dimostrazione di simpatia fa-
oeddo scorazzare fino a tarda ora i suoi 
ragazzi per le strade del paese col grido : 
Viva la chiesa di S. Maria ! 

Ci volle del bello per colmare quei.bi-
rfochini, che rincorsi a cacoìatì da una 
parte',.sgusciavano da un'altra, solo con­
tenti di far sentire, almeno per qualche 
ora, le loto stridule tonalità Gutturali. 

All'ultima ora oonfessiamo d'esser stati 
ingemumenie ingannati perchè il Consiglio 
non fece altee che riconfermare la delibera 
del solenne comizio dei capi-famiglia, del 
15 gennaio 1910, in cui ormai si era de­
ciso per l'ubicazione della costruendo chiesa. 

I lettori ci devono compatire so questa 
volta i-corrispondenti furono maìe infov'-' 
•m^iT^zientino un po' nel trasportare 
mentalmente il senso della [questione ed 
invefiire i termini. Oh, mondo birbone, ohe 
che brutto t.ro ci giucco ne'l' informarci 
ironieammie ohe il sindaco Pietro Del 
Bon, Toniut di Rose, Toi, ed il fari Cri-
atof furono i soli a propugnare per Santa 
Maria, mentre sono' stati i soli quattro 
contrari perchè incMoiaii anlla sedia, .. 
gli altri dieci invece ce li descrissero vo­
tanti per 'S. Giacomo, mentre tutti propu­
gnarono per St. Maria I Ma cosa avrà detto 
il sindaco Del Bon dopo il voto del con­
siglio diametralmente oppo.Hto nlle sue idee? 
Poverino ha fatto tableau ! 

MADRISiO DI FAGÀGNA 
Funebri. 

Proprio oggi fanno tre mesi, da che la 
nuova bandiera delle, nostra S. di M. S. si 
abbrunava la prima volta e chiamava dietro 
a sé tutto un popolo commosso a levare 
la salma del compianto giovane ventiquat­
trenne A. Dreossi. E oggi una seconda 
volta s' abbrunava per entrare una seconda 
volta nella stessa casa dell' ottimo e sven^ 
turato Angelo'. Dreossi, cu! a si breve di-
stanzajveuiva a lacerare il cuore la dipar­
tita del suo Piero. Almeno l'altra volta 
e' ebbe il tempo di rassegnarsi durante una 
crudele malattia, ma ora una catastrofe 
ohe sorge e precipita in tre giorni, è trop­
po : noi siamo tramortiti e non ci par vero. 
Ma una polmonite fulminea ha proprio 
rapito per sempre qu l̂ caro giovane a una 
famigriiTTnóòFa îF lutto, a ura giovane 
sposa, alla confraternita del S^.mo, alla 
S. di M, S., alla banda, a tutto un paese 
che 1' amava tonto. E Io dimcstrò oggi il 
largo rimpianto, e la completa partecipa­
zione dì tutta la parrocchia ai funerali che 
riuscirono imponenti, sopratutto per 1' una­
nime intervento del corpo musicale e delle 
varie asaooìazionì che 1' avevano buono e 
intelligente fratello. Alla famiglia, special­
mente al padre, in quest'ora troppo tra­
gica, ci manca quasi il-coraggio di rivol­
gere la parola : ma l'abbiamo vediito'il 
poterò Piero, composto nella bara, illumi­
nato e bello d' uu sorrìso grande. Corag­
gio dunque, allo spettacolo dì morti così 
cristianamente calmi e generosi lasciamoci 
consolare e nobilitare dal dolce sentimento 
che in questo povero mondo noi siamo i 
figli della Speranza, 

MANZANO 
Cresce 

In una posizione iavidiabile, di fronte 
alla Chiesa, s'alza ogni giorno piit la sala 
del nostro ricreatorio. Tutti 1' aspettano : 
sarà un avvenimento anche per questa par-
toochìa il poter dire al popolo : B' per voi! 

In autunno la inaugurazione solenne. 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscoile, Udina - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tisslmi. 

.TOLMEZZÒ. ' " ' • 
Grave disgr«zi« sul lavoro 

L' altra mattina l'òp'eraio Zani'er Pietro,' 
addétto ai lavori del ponte di Verzegnis, 
essendo imprudentemente uscito dal ripara 
durante lo scoppio dì una mina per ossglc-
vars lili effetti rimase colpito da un sasso 
alla testa ô ê lo feri gravemente. 

.11 -dott. Cominoiti accorsa prontamente 
sul luogo prestò al disgraziato le prime 
cure del caso ordinando quindi ohe fosse 
trasportato nella sua casa di'.cura. 

Gli oppeijiai appena' E).ccadata- la disgrazia 
si e;:auo riivolti «1 dott'.Oeoohe^ti, ma que­
sti prese â cosa con ^ comodo e si portò 
sul luogo, quando il ferito era già statò' 
portato alla casa di cura del dott, COmì' 
notti. 

Ai Ricreatorio festivo ' '' 
Un trionfo, sicuro un vero trionfo con­

seguirono ieri saraTi piccoli attori del Ri­
creatorio festivo con la commedia : I piccoli 
giardinieri della Regina >. La' commedia 
semplice ma tanto tanto graziosa 6 stata 
interpretata con vero sentimento artistico 
da tutti gli otto piccoli attoria 1 due pro­
tagonisti poi Do Cesco (Sìcoletto). e Comi-
notti '(Silvano) superarono ogni oiù lieta 
previsione e vennero calorosamente applau­
diti. Anche il giovane Rieppì nella parte 
di Giardiniere capo, fu come sempre insu­
perabile. 

A rendere ancora più suggestibile at-
traente'la commedia, il distinto nostro con­
cittadino maestro CCssetti, pregato dalla 
Presidenza, ha musicato due cori che riu­
scirono duo veri gioieUì, specialmente il 
finale dedicato alla Regina Elena, ha su­
scitato un vero ^entasiasmo nell'uditorio e 
dovette essere replicato, 
. Un bravo di cuore anche al maestro De 
Pra che ha saputo interpretare a perfezione 
1' autore ed istruire in cosi breve tempo e 
c-sl brève tempo e così bene i piccoli can­
tori da sollevare la generale ammirazione. Al 
maestro Cossetti poi, all' instaniabìle com­
positore a cui il ricreatorio deve già mol­
teplici lavori musicali, sono incaricato dalla 
presidenza di porgere vivissime e pubbliche 
grazie, augurandoci fervidamente di riudìre 
in breve qtialche altra delle sua graziose 
composizioni. ' 

La bellissima commedia sarà replicata 
domenica prossima a totale beneficio dei 
nostri confratelli espulsi dalla Turchia. 

Sull'eredità De Giudici. 
'Ai primi di settembre del 1910 mo­

riva improvvisamente a Lovarìa la benefica 
signora Emilia Muner vedeva De Giudici, 
lasciando con testamento ologrofo la mag­
gior parte della sua vistosa sostanza ad 
opere di -beneficenza e cioè la tenuta di 
Lavarla all'Ospedale di Udine, i beni sta­
bili di Tolmezzo ad un suo lontaco parente 
di Muaocco (Mestre) o dopo aver disposto 
per L. 310.000 in legati a favore di isti­
tuzioni oittadine (Scuola Tecnica, Patro­
nato Scolastico, Congregajiune di Carità, 
Ospedale ecc.) legava il rimanente della 
sua sostanza (valori) alla Fabbriceria di 
Tolmezzo per il compimento della facciata 
del Duomo. Contro questa disposizione te­
stamentaria insorse la sua più prossima 
parente certa Muner PugnotLi di Terzo, 
che assistita dal sig. Umberto Masieri di 
Villa Santina, intentò lite impugnando la 
validità del testamento e dichiarandosi unica 
legittima erede della defunta. .Dna prima 
sentenza del nostro Tribunale accolse le 
tesi della Muner dichiarandola, erede leg-
gittima di tutto quello che la testatrìoa 
non avesse compreso nel testamento. Il 
sig. De Giudici di Musooco, l'Ospedale di 
Udine e la Fabbricerìa di Tolmezzo, assi­
stita quest'ultima dall'avv. Reaicr di Udine, 
ricorse in appello e l'altre giorno la Corte 
d'Appello dì Venezia pronunciò la sentenza 
che pienamente accolse le domande dei tre 
appellanti. Dichiara la Fabbriceria dì Tol­
mezzo crede unica d«<lla De Giudici'e 
quindi non avere ^ la Muner-Pngnettl di 
Terzo alcun diritto luU'eredità della stossa: 
condanna anzi la Fugnetti a rifondere alla 
Fabbricerìa le spese del I e II giudizio. 
Ordinò l'immediata consegna degli stabili 
di Tolmezzo al sig. De Giudici od i valori 
all'esecutore testamentario prof. Pasohini. 

Prima però che veniiise prcnunoiata 
questa sentenze, per troncare ogni ulte­
riore lite e per assicurare i legati alle 
opere pie cittadine che non erano ancora 
erette ad ente morale, per intromissione 
del Sinduco avv. Spinotti e del cav. Li-
nussio fra le partt*-eì era passati ad una 
onorevole transazione che assicurava ad 
ognuno il suo. Cosicché ora ogni vertenza 
è appianata ed anche il nostro Duomo 
avrà m breve la sua bella f'.\cciata attesa 
da oltre un secolo. 

FLDMI6NAN0 

La morte d' un artigliere a Rodi 
Al nostro Municipio è pervenuto un 

telegramma annuuciante la morte dell'ar­
tigliere Turco Paoiflico, avvenuta por tifo 
a Rodi, 

Nella nostra Chiesa, con l'intervento di 
tutta la popolazione, si è celebrata una so­
lenne ufficiatura funebre. 

Ai corrispondenti 
del Segretariato dei Popolo 

Il ' S e g r e t a r i a t o del^Popolo 
p r e g a i «Uìit corrieipondientl, 
s e n o n l ' h a n n o a n c o r a fa t to 
di apedlrg^It a l plA p r e s t o 
l ' e l e n c ò d e l l e letcrlsclonl. 

Q0ALSO -. _., 
'' Strade da riattarsi '"' 

' Chi^a la-disgrazia in que^i,.giórni di 
abitale nel borgo Bues si sente sdegnato 
per-il modoMn cui è, abbacdotiata qilella 
strada. Da tre mesi uri tratto di canate di 
13-metri si trova Chiuso, o l'acqua ivi per 
forza stagna misurando una altezza di 60 
cent., per poi correre io mozzò'alla strada 
per uu buon tratto, ridncendola in uno 
stato orribile e obbligando inoltre, ohi deve 
passare, a un bagno. ° 

Veramente sismo" in una' stttgioue -òhe 
-uh bagno noti fa male. Ma detto csnale è 
rotto I seoparchiato In divorai puliti. Luhgó 
poi la strada si trova ammonticchiato da 
più dì due mesi il terriccio che sì trovava 
nel fosso, il quale manda un soave odore, 
ma qiiesto sarà forse por... 1' igiene,!.. 

Sono 12, anni che il Munioipio promette 
di provvedere a questa strada. 

E' in grazia ai fratelli liorandini, che 
permisero il passaggio per il loro cortile, 
se' si seppellirono 1 morti in ' giorni di 
pioggia perchè la strada è un vero torrente. 

10 qualche p'aese di questo Comune si 
fanno strade, ponti, acquedotti, per una 
o due famiglie e per una'jborgata di 260 
abitanti come questa, nessuna oura. 

Che ala perchè siamo il paese più di­
stante del Comune?... 

CAVASSO NUOVO 
Il fuoco e i bambini. 

Ecco una cronaca che si ripete e che 
sì ripeterà spesso, fino a che le mimmo non 
prenderanno più cura delle loro creature. 
-' Questa è la volta' della famiglia di Giu­
seppe Sortoli. 

La moglie di costui, per nome Regina, 
ieri 1' altro s' era allontanata uri momento 
di casa per recarsi in una famiglia vicina 
e aveva lasciato intanto in casa unU bam­
bina di cinque mesi per nomo Lucia e 
un' altra sorellina di poco più di. tre anni. 
Questa ohe sì teneva in braccio la piccina 
era vicino al f jcolare ; -la "108010 cadere 
nelle briigie e la povera bambina riportò 
scottature tali, in causa dello quali morì 
nello stesso giorno. 

Il-fatto'È stato denunziato a questi.ca-
rabiaiorì i quali si recarono sopra luogo 
per le constatazioni di legge. 

BNEMONZ0 
Ancora furti ! 

Apprendo ora che il \l corr, in E-ieioon 
di Sotto -— . Hjemonzo .-- Udrò ancora 
ignoto, 0 vuoisi con f,i!s-3 chiave, penetrava 
nella stanza da letto di Diana in Tavo-
sanis Dometria fu Daniela di-«olà in as­
senza di lai rubando da uu cassettone un 
biglietto di banca da L. 10;00 e del for­
maggio per un importo approssimativo di 
L. 0,40, iodi nllontanaviisi ks-̂ iando la 
porta aperta. Essa danneggiata ' avvertiva 
pure la scomparsa di un rastrello io legno 
del valore di L. 1 e che lo teneva sul 
fienile. 

In seguito, dal Vi al 16 and. in tempo 
non precisato, lo .veniva involato da una 
cantina, che sembra pure stata aperta con 
chiave falsa,'nove salami del complessivo 
importo in L. 12 ; cinque salsiocie val­
senti L. 4, 11 fatto è stato denuncialo e 
ai fanno iudagiui psr la scoperta dell'au­
tore. 

11 deplorevole crescendo dei dei furti, 
sebbene non ingenti, che si avvera in que, 
sto comune dà a pensare e sospettare ben 
più gravi avvenimenti del genere, dato il 
loro movimento ascenzionale !' 

BUIA. 
li tentato suicidio 

di un carabiniere compaesano. 
Si ht da Belluno : Il carabiniere Nìcoloso 

Andrea d'anni 24, nativo di Biija (Udine), 
di residenza ad Amroozo dì Cadore l'altra 
aera tentava dì suicidarsi con un colpo di 
rivoltella in bocca. 

Il proiettile ha prodotta sol» un piccolo 
foro nel muscolo facciale uscendo dalla 
guancia sinistra e andando a conficcarsi 
nella parete. Il Nicoloso dichiarò che fu 
indotto al triste divisameoto por dispiaceri 
famigliari. Guarirà in 15 giorni. 

MARTIONACCO 

Caduta mortale. 
L'altro di il contadino Nobile Antonio 

fu Valentino d'anni 53, recatosi sul fie­
nile a preparare la foglia por ì bachi, 
perdduto l'equilibrio cadeva da G inetri di 
altezza nel sottostante cortile fcitturandosi 
il cranio. 

Al tonfo accorsero i famigliar che lo 
sollevuroao trasportondolo in camera, Venne 
chiamato il dott. Grillo che non potè pre­
stargli alcun soccoiso, poiché il povaretto 
d 11 a poco cessava di vivere, 

LiisGia moglie e 6 figli. 

'..;..-PàlìlARIAOCO, 
•^ ' Buona novella ' 

Da torre a toirre squillarono le campane 
e si riversò .il'loro'''eonoento sui campi e 
soj prati. Ohe e' è l' ai domandò arreetau, 
dosi il falciatore, sorpreso', e corse la voce 
dei bimbi : « Il porroso nuovo >, 

Noi salutiamo nella pei?£ODa del giovane 
sacerdote D, Remigio Bisiaco' il novello 
pastore dì Premariaooo, ohe or ora eletto 
dal Capitolo Cividalese sta per assumersi 
il peso di una paroochia vasta ohe doman­
derà a lui tutta la sua buona'volontà, tutta 
la Bua feconda genialità sacerdotale, Nou 
occorre dire ohe la-sua nomina fu a tutti 
accottatitsima ; ma' vano e troppo u-
mano sarebbe questo rilievo se anzitutto i 
superiori, non ne fossero ossi' gli autori di 
questa noMina e sa non esultasse il ouoce 
del vecohio pastore che vede affidata k 
sua parecchia a un giovane e zelante sa­
cerdote del Signore. 

A Lui le nostre paterne, felicitazioni, » 
Lui qtiaató prima il nostro, benveniito. 

' Novità secondii'ria 
Vi mando per puro titolo di oronaca la 

ioformazìone che'sii> sarebbero già raccolte 
parecchie azioni per la formazione di un 
capitale scoiale che duvrobbe fornire un 
corriere postale-automobile, sulla linea Cor­
mons Frem^Ariàcco-Civìdalé. 

Non mi férmo in dettagli, perchè il par­
lare di ponti, di corriere, 'di strade' e di 
simili, da queste parti è pericoloso, 'e si 
va a rischia di perdale 1' ,,,onore. 

IPPLIS 
' Nomina 

Domenica passata ha dato l|uItìmo saluto 
il parroco Mona. Mantelli che si stabilisce 
a Cividale, copae vi informai. Venne chia­
mato per decreto Arcivescovile il Sac, Vi­
cario in qualità dì Economo Spirituale ; già 
cappellano al Carmine dì Udine, A Lui il 
benvenuto e buona messe. 

Le Lattarlo trovano nei Negozio TRE-
MONTI al Pónte Poscolie, Udine. - tutte 
quanto.loro occorro a prezzi convenlaa-
tissimi. . 

S. GIORGIO DI NOG^RO 
Amore, Amore I . 

Il giovane maranese, c.he il giorno 15 
si gettò dalla, finestra, ò il dloianovepne 
Vito Dal Forno, La causa, ì soliti dia'pià-
cerì amorosi. Fortunatamente per lui, ..es­
sendo battuto di fianco, non trovò la morte, 
che in un momento di ('«zzia aveva cer­
cato e, se non sopravverranno complica­
zioni, ne ovrà per poco, ed avrà a^ohe il 
tempo di rifljttero meglio al passo insen­
sato, che ha fatto. 

Al manicomio. 
Vei'fo le 10 di stamani, hanno portato 

al manicomio certa Mirìa Cólautti, che 
dava segni di alienazione mentale. 

B' una giovane -sposa, madre di un fan­
ciullo ancora in tenera età. 

Speriamo ohe lo core del caso, la ritor­
nino presto alla sua famiglia, la ridonino 
presto all'affetto del manto, allo carezze 
della sua innocente creatura, 

CODROII'O, 
Carretta investita da un automobile. 

Due feriti 
Una automobile rimasta sconosciuta, ol­

trepassato il ponte sul Tagliamento .inve­
stiva una caretta, trainata da un -̂cavallo 
sulla quale stavano certi Leon Vincenao di 
Biauzzo, d'anni 71, e Peroni Antonio di 
Sedegliauo," d'anni 65, ohe all'urto furono 
lanciati a terra riportando delle leggere 
ferite. 

Risaliti sul loro veicolo ì due maloapi-
tati sì portarono alla farmacia Ballico ove 
s' ebbero lo cure richieste dal caso. 

Il maresciallo dei carabinieri ha ioiziato 
delle indagini per la identificazione del­
l' automobile, 

S. MARIA LA LONGA 
Annega in una vasca 

L'altra mattina la bambina dì ciroa 3 anni 
e mezzo Bsrtosai Maria di Moretto eludendo 
la sorveglianza della madre avvicinatasi ad 
una vasca-abbeveratoio sita nella corte ru-
sticb del conte Dì Brazzà, vi cadde dentro 
e miseramente annegava. E' indescrivibile 
il dolore dei poveri genitori. 

QONARS 
La consegna della croce 

di Cavaliere al Sindaco 
I membri della Giunta, i consiglieri, ed 

impiagati del Coinuue di Gonars. hanno oggi 
mattina consagnato la croce dì cavaliere, 
da loro regalata, al benemerito sindaco cav, 
Adolfo Cine, testé insignito del titolo di 
cavaliere della corona d' Italia. 

GEMONA 
Investita da un ciclista 

) si rompe la clavicola 
Il meccanico Giovanni Modotti fu Carlo di 
anni 19 della vostra città, percorrendo la 
via Giuseppe Bini, causalmente investiva 
la sig.a Maddalena D'Atouoo Masini, cs' 
dendo entrambi a terra. Il ciclista non é 
fece mute, mentre la signora riportava U 
rottura della clavicola. 



. - • LUSEVERA^ • 
La morte d'una éiiiiBrante. 

ir giorno- U .del eorr. liiefie colpita da 
:9eso ',cnrdialÈo, moriva quasi- imgtovvi-

amente in Neufahnij (BàViera) la giovine 
leatidùenrie " Pentita' Bel. Medico da Luaa-' 
pera. Domonioa, 16 corr., ebbero luogo i 
nnerall, ohe ciusoirotio veramente in>po-
enti, per essere acqprsi in numero stroor-
liaacio gli' emigranti italiani dei luoghi 
irconvioìni e per l'intervento di quasi 
itto il popolo di Neufahrn, ohe molto 
iìimà ie. ragazze italiane per là torti ren­
osità 8'buona coadotta.' ' 
Dopo la S. Messa tenne uo discorso di 

ircostanza agli italiani il Miasiunario di 
'3ssau ; al cimitero rivòlse bellleeime pa-
.ile d'occasione ai tedeschi il Parroco 
;ale. 
Ai funerali eran» presenti una sorella 

icjla defunta, occupata io Neufahrn, un 
stello venuto appositamente da 3aarbritcJ;en 

•i altri parenti Venuti da pì6 o meno lontano. 
La Del' Medico era assai amata 'dalle 46 

',ie compagne di lavoro, 'le .quali vollero 
lomenioa tutte accostarsi alla 8^. Coma-
:io»e in'suffragio della defunta, e mandano 
;er mezzo del giornale sentite condoglianze 
pgli «vebturatì geaiiori. ' . • • ' • ' , 

Cronaca Gittadma 
La : Ma7fparatrìce. 

d e l ti'Vgiari. 
Nella, Chiesetta dei P. P. Cappuccini 

jocsata come l'anno decorso con isquicito 
:ion gusto.... vetan'ese, segni domenica p, 
. là Feéfa riparatrice. -. Fino ^ dalle' fl .è 
•Z del ibattìno il tempio èra letteralmente 
lipato da Terziari e Terziarie. Alle 6 e 
i|j vi giunse ancbe ^ . E. Moos. Aroive-
:ovo il quale, dopo la celebrazicns della 

Messa ed affettuosa 'fervorino, ,dispen-
iva il Pane Celeste ai numerosi cunvenu-
, esponendo- poscia all'adpjrsziono- 1'ÌL.U-_ 
ustissimo Sacraménto.' •'»•• -" • 
Durante l'intera giornata i Terziari, a 

;ascnno dei quali era stata in anteceden» 
i assegnata l'ora propria di adorazione, 
ntervennero raccolti e fervorosi con lo 
lemma' Francescano, ed alcuni anche con 

vestita,dell'Ordine ai.eampfeto. 
Dalla inaugnrazione'del mattino alla fuo-

mne di óhiiisnra serale,'BÌ.ffi&ntenne Si>m 
re edificante ed ininterolta l'ttdorazion'e' 

singoli^ gruppi .di TerziariJ Nel di-
2orBO tìejrale .dij,phi.USurB.S. E. Mons. Ar-
vesÈovo intratienne -jper quasi .un ora 
aflollato uditorio sui .fini altìssimi e sulla 
rande cfficaci'i dì questa giornata di so-
r.ne riparazione al S. S. Cuore di Gesti, 
iigurdudo che .-anuu'iimente.Bi ripeta cnn 
iescente fervore. 

Riassumere quanto disse' l'infaticabile 
'Atore è cosa .troppo ardua ; accennerò 
'.u a qualche punto, chiedendo venia 
'Ile iavolontarie inesatezze.' Egli oo-
::iic]ò rilevando che fin da quando s'isti-
iiva nell'ultima Cena la S.maEucateBtìn, 
Uuore di Qeb'it, amareggiato dal tradì-

lentO'.di Cliuda, vaniva compensalo dal-
l'.ione riparatrice del discepolo prediletto 

a; tutto amore reclinava il suo capo sul 
etto del Divio Salvatore 1. -La nera io-
ratìtu'lioe di (ìiuda cui, pur troppo, fece 
fa seguito quella di si ^ron parte, del-
maniti, viene compensata dalla tenerez' 

] riparatrice di Giovanni cui fecero e 
ano seguito quella di tanti martiri, a* 
sfolici, confessori e strenui zelatori della 

lorie,' di Gesfìt S, , E. dimostrò come 
itta la- vita di Cristo converse a questa 
iblima opera di riparazione ch'Egli ven-

compìere queggiili per conto degli 
:raini verso il suo Divio Padre, ripara-
one mirabilmente |sintetìzzant.esi nel Oe-
iiiani e sul Golgota \. E a tendere ìnic-
::;otta, Uno alla consumazione dei secoli, 
iicsta sublime riparazione, rese ìncrueute-
iCQte perenne la rinnovazione del Saori-

del Calvario. Hiparaziooe sublime 
ad ogni ora si rinnova in qualche 

iDto della terra e che, se venisse a cea-
:e, l'umanità, per le sue innumerevoli 
!pe, dovcebb'essera inmantinenti annie-
ita dalla Divina Giustizia. 
Doverosi quindi, e inmensamente salu-
re S la cooperaziooe dei -Fedeli a questa 
ililime riparaxione del ^Cristo. — Bene 
UGO quindi i Terziari a promuoverne-
iicremento e la dittusione. Ripara­
tine alla stolta noncuranza dei genitori 
saggiamente avviar^ i loro teneri &gU 
i> S. Comunione, onde per questi agra-

Bti la l.a loro Comunione sarà forse an-
l'ultima I. Riparazione'ed efilcace op-

Ofizione allo insidie ohe in mille modi 
tendano all'inesperta gioventù. 
Noi dobbiamo currispcadere alla brama 
dente d i disi :. Laa^iate che i pargoli 
ngnno a me! Di;bbiamo riparare all'opera 
labolica della Massoneria che dellA.Scttola, 
ella stampa e persino dei ricreatori festivi 

serve per {strappare dalle braccìe ma­
ne dolili Chiesa anche la innocente fan-

i'illez2a. L' infaticabile oratore chiuse 
.nodi incitando i terziari ad ispirarsi a 
lesti sublimi concetti di doverosa ripa-
'liiane la quale troverà la sua eterna ri­

pensa nel Cielo. 

Dopo il canto solenne del Te ì)ennt e i a 
trina Bsoedizione - col Venerabile segui 
nella sala della biblioteoB del convento un 
modesto rinfresco .offerto a S. E. Ptc'sen-
ziavaùo, oltre a S.' E,, i benemeriti P F . 
Cappucoini, il -Rettóre - del Seminario, il 
Prof. Trinco, il Comm. Gasasola, Ministro 
del Terz' Ordine, od i membri del Diaore-
Iorio. Poco dopo Mons. Arcivescovo affabil­
mente si acòomiatò impartendo ai presenti 
1' apcstolica Benedizione. K cosi ebbe ter-
(nino anche quest'unno la festa riparatrice, 
feconda di salutari entusiasmi) mercè la 
solerte preparazione del P. direttore, la 
piena eorrispondensa- di tutti ì terziari e, 
sopra tutto la generosa paTtecip»zione del­
l' Illustre nostro Coniratéllo Mons. Arcive­
scovo, al quale di gran cuore auguriamo 
lunga vita e larghissima messe nel disim­
pegno del suo alto Ministero. 

A: HyelW. 

.Lunedì nei p'omeriggìb si riunì presso la 
.Doputszion» Proviuojale -U dhiunta 'dellf 
Commissione pel miglioramento bovino per 
trattare in merito all' incoraggiamento della 
produzione e tenuta'di-tori di razza alpina 
<iia della patte montana, come dal basso 
Friuli oooidentnle.' 

Btfttttf^pre'santi il Cai;'''dot't; Gian Lauro 
Mainsrdì; Presidente, i l / oav . . dott, Moli-
nari, .il Cav, A. Tambiit-lini, . il Dott. A.i 
Corazza ed il 'Djt(. U. Selan. 

Venne deoiso - in massima'[di proporre 
slla Deputazione Pro'vinciaie'l'esonero del 
le spese .di visita.,per l'approvazione dei 
lori adibiti alla pubblica monta di quei, 
riproduttori di -razza -montana i quali al­
l' atto della visita fossero dalle rispettive 
Comm Bsione d' esame ritenuti meritevoli 
di una classificazione non inferiore agli 
8 [ 1 0 . -• • s^-

Fu stabilito in merito della razza Alpina 
-bigta'o bruaa"del'piano, di. proporre alla 
Depuzionq Provinciale stessu di concedere 
aj.tore^lV'tiapia. régno d'età che. interve-
rannò»]alle ' Jifoatre bovine di Pordenone 
fSettèinbre) e di Sucile (Ottobre) di que­
st'anno ..dfej premi di L, 40, ai soggetti 
importanti e di L. 80, a quelli allevati in ' 
Provincia quallora riportassero una classi­
ficazione non inferióre agli 8[10.' 

.Venneio -prese jioi altre r'dclibera'isioòi, 
fra le quali una che riguarda là propagan­
da zootecnica speciale nella zona .fontane. 

Domenica mattina il pregiudicato e .vi 
gilato speciale Giovanni BeUramej , imbàt­
tutosi iin via .Giovanni'd' Odine col s.ordo-
mnto t'eolu Marte, 16 affrontò^ .aits.rratplo 
oomincid a tempestarlo di calol-cpugni alla: 
lesta con 1' intenzione di finirlo. Al baccano, 
gli abitanti,, la contrada furono svegliati 
di soprassalto, — orano le due antimeri­
diane — e udirono il Beltrame g'cidare 
mentre picchiava: Sestu muart, noanciemò?' 

Qualcuno corse, alla vicina, caserma, dei 
carabinieri, dalla quale partirono tosto i! 
brigadieie signor Fabris e un milite òhe 
riuscirono ad arrestare il violento pregiu-' 
dicato. 

Il Marte fu trasportato all' Ospedale ove 
gli furono riscontrate : una ferita lacera 
al cuoio capelluto e alla roj-'ione oocip'itale 
ferita lacera alla faccia interessante la 
cute e i tessuti sotto cutanei fino al piano 
adSEO,- ferite prodotte C uf un boi pò teglieate 
contundente. 

Non si coucsoono le cau-ie dell' aggres­
sione essendo 1' aggressore thiuso in un 
assoluta mutismo. 

Il Beltramo fu denuuc'.ato all' autorità 
giudiziaria per mancato omicidi'. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta dei 15 giugno) 

AfiSoxi approva'ti. 
Cividale. Acquedotto del Poiana: modifi-

ohe allo. Statuto — Ovuro. Affitto fondo 
comunale. Capitolato medico — SocoMeve. 
Assegno dieci piscte per restauri malga 
OWareS — B^rtiolo. Aumento assegno allo 
stradino — Venzone. Dsurpi comunali — 
Valvasone. Affranco enfiteusi — Moretto. 
Vendita area ccrnuna'e a favore d i frazio­
nisti di Flaseocis — Chions, Affranco Pa-
van — Ronchis. Cessione gratuita di ter­
reno comunale — Muzzana. Mutuo passivo 
\t, 6600 — Camino. Aumento stipendio al 
vetecinarij — Morsiuo. Mutuo per l'edifi­
cio scolastico di Salotto Banda — S. Qui­
rino. Regolam. guardie campestri - - Tra-
vesio. Acquedotto comunale: prestito Lire 
46,000 — Ohiusaforte-Raceolana. Conces-
sione piante abete ai malgliesi di Facci — 
Ronchis.. Aumento stipendio al segretario. 
Regolam. polizia urbana. Vendita terreno 
al Big, Montello — Lusevera, Soppressione 
posto ojntroUore daziario — Troppo Gran­
de. Provvedimenti circa concorso al posto 
di segretario. 

Oeiiicloui vaxie. 
Ampezzo. Acquieto fondo per ampliamento 

cimitelo. Ksprime parere favorevole — S. 
Leonardo. Tassa famiglia. Respingo i ricorsi 
di Cernotta Faustino e Faidntti Pietro — 
Eoeinonzo. B.lancio 1912, Autorizza l'ec­
cedenza della sovraimposta. 

BinTii. 

Travesio. Ri-golum, organico impiegati e 
salariati — Sutrio. Concessione piante a 
Del Moro Dgo. 

Chiamata àlje armi. 
La Qaxxetta ufficiale pubblica il decreto 

di chiamata alle; acmi degli alpini di l.a 
oateg., compresi i eottufiioiali della milizia 
permanente della classe 1884 di tutti i 
distretti del Regno per 26 .giorni r - e di 
altre categorie dal In in su per alcuni di­
stretti liguri piemontesi, di Massa,» Parma. 

L'eroismo -
del i M t ! talioìli! sol «TltiiDlt» 

h'Ameriea di Ne-w York reca particolari 
quanto mai interessanti intorno a un com-
moventiasimo episodio ; 

Tutti i salvati — del massimo disastro ma­
rittimo del mondo — quello del « Titanio » 
coi quali abbiamo potuto parlare (e eono 
circa una quarantina) raccontavano con la 
più viva emozione un fatto dei più con­
solanti, 

Fra le vittima' della catastrcfe si trova­
vano due sacerdoti : il Bev. Byles, inglese 
e il Reverendissimo Ferusohotz, tedesco. 

Il primo — un convertito di Oxford e 
prete solo, da poohi anni — veniva.da 
Ongar, diocesi di Westminéter, e si recava 
in America per^benedire il matrimonio di 
suo fratello. Questi, appena saputo il di­
sastro, fece di lui un elogio spontaneo, 
che vale un'epigrafe ; « Mio fratello — 
disse — era prete., e non posso credere 
che egli sia fra i'salvali perchè avrà fatto 
il suo, dovere ed è certo - tra i nanfragati ». 
Cosi infatti era avvenuto. , \ 

In quella infausta domenica i duo sacer­
doti Bvevan celebrato le funzioni a bordo 
la mattina e la sera per i cattolici dì di­
verse nazionalità: predica in inglese e in 
tedesco, recita in comune del Rosari<>, dèlie 
Litanìe ecc. -. -

Quand" fu chiara la terribile realtà-da 
tutte ie parti si cominciò a chiedere con 
ansia l 'aiuto spirituale, dai ministri di Dio. 

Il Rev, Bylss diceva parole di consola­
zione. dì, coraggio, ni passeggieri inglesi e 
dava l'assoluzione ai molti cattolici che 
cane inginooohieti ai suoi piedi. Alto, ma­
gro e pallido, la sua figura ascetica pareva 
r immagine della fède e della speranza. 
Pieno di calma e presente a sé stesso, egli 
girava tra i suoi compagni di-religione be­
nedicendo ed esortando a-'pregare; e quando 
l'. ultima imbarcazione fu calata da bordo, 
•quelli ohe stavano déntro, videro ancora 
due sacerdoti recitare il rosario e udirono 
un gran numero di passeggieri ingiooc-
olfiati sul pontfl rispondere con fervore. 

Finalmente, tutti \ lunii sì spensero ; e 
mentre 1' immeos? piroscato e' inabssava, 
giungeva ancora da lontano — ultimo sa­
gno di vita il mormorio della preghiera. 
• Tutti gli soirapati furono unaoimì nel 

dichiarare che qusUo spottnonlo impressio­
nante di preghiera e di abbandono al Si­
gnore da parte di loro tanfi fratelli -votali 
alla morte, supplicanti al loro Dio e assi­
stiti dai sacerdoti in faccia all' eternità 
non potrà p ù caucellarsi dalla loro memo-, 
ria. Parecchi si inohmarono al loro destino 
con una fedo § con uo "• pentimento quali 
sarebbe difflcilo ottenére nel corso ordina­
rio della vita.' . 

Insuccessi socialisti 
Luigi Bufì-ili scriva sull'ultimo numero 

d<.-lla sua Iflea cooperativa. 
« he cooporativo di consum i milanesi la 

Proletaria n VAlleanza raceolaero, in azioni 
circa 1.6000 ciaecunn, facendolo bastare 
all'.impianto di numerosi magazzini^ riem­
piti di nobili e di merci col credito, al 
quale ai è ricorsi io misui'ii supera- te 20, 
30 volte al capitale'. 

E' presto avvenuto. . quello ohe doveva 
avvenire. La prima Èccietà ha pèrduto ca 

pitale a riserva più ha quasi , 1 . 140.000 
di debiti centro un attivo col .juale gli 
attuali amministratori funzionanti illegai 
mente calcolano di dare il 70 per ceijto 
agli azionisti. L-a seconda si trova in COL-
dizinnu forse ancor più disastrose. Aggiun­
gasi, ai pessimi risultati fioanzìarij- il di­
scredito morale derivante al movimento 
cooperativo ». 

Una ca» di 250 ndr{ d'atluza 
Tutti i meravigliosi grattacielo di 

Ne^r ¥ork furono eclissati oggi quando il 
nuovo edificio Woolworth in Broadway 
raggiunse e sorpassò i 230 metri di altezza 
del suo unico rivale, la così detta Torre 
metropolitana. 

Di qui a pochi mesi questo nuovo pro­
digio dell' architettura, che contiene abba­
stanza appartamenti per ospitare la popo­
lazione di una piccola, città, si eleverai 
nell' aria fino a 250 metri, e .ppolii'mesi 
più tardi ogni stanza dei suoi 55 pinnì 
sarà abitixta. 

Soltanto 30 anni aMietro un edificio dì 
12 piani pareva 'fin troppo alto, ma ora a 
paragone degli ultimi grattacielo, quei 
vecchi palazzi a dodici piani sembrano 
delle casette da bambola. 

Corriere del Gastatóo 
Igiene del piede'dKt cavallo. 

1 precetti riguardanti la buona teiiuta dei 
piedi nei cavalli possono così riassumersi : 

1. Fulixia del pavimento della pesta, 
specie posteriormente, allo scopo di impe­
dice che le orine e lo sterco rechino al 
piede disturlji dì variabile entità : (marci­
mento del fettone e forchette, rammolìmento 
dell' unghie e cattivo accrescimento, sposta­
mento di rapporti nelle diverse parti costi­
tuenti l'involucro unghiale :) 

2 : Giusta inclinaxione della pesta pei 
impedire l'insorgere dì difetti.d'appiombo, 
di affaticamento dì alcuno parti del piede, 
l'incastellatura, il restringimento e arro-
vesoiamento dei talloni, i. neoohi alle corna 
della suola del piede anteriore. 

3. Non esportare la vernice dell' unghia 
come fanno molti staUìeri a mezzo della 
spazzola come fanno molti maniscaìchi 
colla raspa : ciò determina una più ra­
pida evaporazione dell' umidità nAtntale 
del piede e quindi secL'hezza e fragilità 
del corno. 

4. Impiego raxiotiale degli unguenti da 
piedi. Dai pi-ù si usa ingrassare i piedi 
coir idea di imprimere agli stesai un mag­
gior rammolìmento. Ciò è errato: il grasso 
non penetra sul tessuto corneo che in mi­
sura praticmeiite triiscurahile. S; mai,'la 
funzione dei grassi-da piedi è questa : im­
pedire le correnti di iirai-iità dnU'tstetno 
verso l'interno del piede e viceversa onde 
ne viene ohe, ingrassati! un p' ' 'de,, questo 
rimarrà molle se molle lo era e rimarrà 
secco se preiedentemente ora tale. Prima 
dunque dì^spalmare i grassi converrà assi­
curarsi ohe il piede o liifgl-o l'unghia pos­
sieda il voluto grado di umidità (procuran­
doglielo se è soars) con bigni .o O'ia cata­
plasmi 0 con sterco .bovino e togliendogli 
1' acqu^ in più del normal • coli' evapora­
zione in ambiente c'aito e asciuto.) M-i, ri­
petiamo, vai molto meglio prevenire che 
curare e per. prevenire bisogna rispettare 
la vernice naturale del piede 

5 AbluìiÌG7ii ai piedi con acqiia fresca 
dopo lavoro prolungato nella stagione estiva 
su terreno durq, accidentato. . 

6. Esame del piede ogni volta o/te »! ca­
vallo entra io. seuderiai ci- possiamo così 
accorgerci di eventuali ferite da chiodi di 
strada, di contusioni e sobbatiture da Bet­
toli interposti fra lo branche del ' ferro o 
fra una branca e la suola', dello etato della 
ferratura, delle-condizioni di pulizia della 
sucla-^e del setone, eoo. 

7. Non tagliare i peli in corotia .durante 
la tosatura perchè se no per efletto del su­
dore; si possono manifestare infiammazioni 
locai: di entità variabile. Fnrmer 

Prèorte 
1.B vittime dèi dovere. 

Il rev. pari-ooo di Euemonzo Don Lu-
pieri io que<iti giorni riceveva una lettera 
dal compaesano Marco Durattl residente 
in Oarinzia, colla quale gli oomuU'cava la 
sciagura di cui rimase vittima : 

Il figlio SUO Sanfino d'anni 16, moriva 
annegato per salvare un compagno. 

Ecco oome'raooonta latriate avventura: 
Il Santino che apprendeva l'arte della 

pittura, sabato 15 andò coB un suo-coeta­
neo , a fate un bagno nel lago d'OsBìaoh 
presso KeldtìVchen in Oarinzia, Il povero 
Duratti vedendo il compagno in pericola 
di annegare,' tentò dì salvarlo, ma cadde 
egli pure vittima del dovere». 

I disgraziati. giovanetti furano estratti 
I cadaveri ed i funerali ebbero luogo do­
menica n FeldkiBohen. 

I Ai desolati genitori che perdettero il 
, loro unico figlio, le più vive condoglianze. 

DQ pteditte torìniato da iiomiDl.Hiieiati 
Un predicatore anglicano, acomparso 

giorni Bono da Londra, è ritornato 
l'altra*aera a casa in uno stato compis-
aionuvole. Avute ]« prime cure, fece ri 
racconto delli sua m's'teriosa scomparsa. 
Botrando nel tempio, ove si recava a pre­
dicare, era stato fermato da due uomini i 
quali gli' dieserò che a sua moglie era -suc­
cesso un grave ioculeute, e lo invitavaco 
a'recarsi da lei-nella loro automobile. Era 
apjpena-salito nella vettura che s'addor­
mentò. Botto r effetto di Un anestetico. 
Quando si lif^vegl.ò, sì trovò in una oscura 
cantina, con mani e piedi legati. Poco dopo 
fu portato in una sala ove e' erano alcuni 
u'jminì mas'rhorati. Questi lo interrogarono, 
lo b*tterono, o infine' gli impressero, n 
mezzo' alla fronte, con rin acido ustionante 
la lettera di H (Hèret-que), Il dolore lo 
f ;ce-8vcuire. Ribvenpe in una casa disabi­
tata In un quartiere settentrionale-di Lon­
dra. L' autorità fa attive indagini. 

Fiki girantltt^ 
Aquila d'oro - Turche - Stella djitalia 
- Blektro Stahl, ecc. ecc. - P I É T B E 
PER A P F I L à B E da h. 0.50 a L. 4 al 
pozzo - Zol filtrici b reve t ta te e Pompe 
si trovano presso il Negozio £RNESTp 
MICHIELI, Ulva Bartolinì ? . Cristoforo 

U D I N E 

isM'la. ÈL 

Opario féproviano 
PARTENZE DA ODINE, 

per Ponlebba O. 6.5, D. 8,10, 0 . 10.15, 
0 . 15.39, J). 17.16, 0 . 18,55, 

per Cormons 0 . 5.46, 0 . 8.20, 0 . 12.60, 
Mìs. 16.41. 0 . 17,25, 0 . 20.6. 

per Venezia 0 . 4, 6.10, A. 8.20. lO.lO.D. 
11.25, A. 18.40, A 17.23, D. 20.3. 
Imsso 21.30. 

•per S, Giorgio 7, 8, 13.30. 16.10. 19.65. 
per Cividale 5,20, 8,7, 11,15, A, 13,16 
- Mis, 14.30, (*) 17.47, A, 20, 
•per S, Giorgio-Trieste 7. M. 8> M. 13,30. 
, M. 16.10, 19.55. 

C) Solamente nei giorni festivi, 
• ARRIVI A UDINE 

da Pootebba 0. 7. D. 11, 0 . 12.42^ 
- 0. 17.11, D. 10.46. 0, 20.57 Lusso 21.SS,"-
da Cormtns Mis.7.34, 1,1.7, 0, .12.60,,0. 

15.23, 0 . 19.41, 0 . '33.2. 
da Venezia A. 3.20, Luas'o 4.56, I). 7.55, 

0 . 9.5S A. 12.18, A.' 15.'i2, D. "17:7, 
13.43, da Treviso 10.28, A. 23.07. 

da 8. Giorgio 7.29, 9,43, 13,5, 17.36. 
21.58. •. 

da Cividale 6..50, 9,33,12.1,3, 15.2819.03 
21.45. 

da Trieste-S. Giorgio 7.e9 A, 9.43, 13.5, M. 
17.36 Mie 21.58. 

Villa Santina partenze 5.36, 9.14, 14.50, 
18.10. - ' , - - • 

Coroia part. 9.15, 12, 17.0, 20.55. 
Il percorso è di 45 minuti. 

Tram a vapore Udiu-S. Daniele. 
. Partenìne da Udine F. 0: 
6.31 0.5 11.40^15.15, 18,30, 31. 

Arrivi a S. -Daniele : 
8.3, 10..S7, 13.12, 16.47, 20,2, JJ .32 . 

Partenze da San, Daniele : 
5.55, 8.31, 11.4. 13.40, 17.54. 20.24. 

Arrivi a Udine P. Q : 
.7.27-, 10.3, 12.26, 15.12, 19.2d. 21.56.. 

Nostra ultima novità oditoriale. 
i r uscito dallo Stabilimento Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste t ipo­
grafica una nuova raccolta di poesie del 
no.stro poeta friulano JDree Èlancli di 
•Sniidenél 

ÌX s fueis dopo da' j ITdrs 
Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni ci J.A, certezza che 
questa nostra edizione incontrerà, com-
.plctnmente il favore del pubblico. 

ERNIE, 
M GIUSEPPE SI6DM 
SpeGiàllsta malattia stomaco intestino 

esaurimenti. 
liappresentanxa apparecchi perfexionatt 

di ortopedia addominale. Celebrj cinti dott . 
S e UCartin anatomici scnAa molle fer 
SBIf lS , Ventriere di qualità sup.riore per 
poerperi'-i, sventramenti , pingnediiù, 
abbassamenti dello atomaao e i e ' l ' inta­
stino, rene mobile, 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Ricevi ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preavmsaio aneke in altre ore). 

Via Grazzano 22, UDINE - Tei. 4-34 

L E M I G L I O R I 

Famìglie coloniche 
Nello vici.nanze di Como sono richie­

ste t r e famiglie coloniche. 
Fer maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretar ia to del Popolo di I-dine. 

m \ \ [ioniiMi[|[ 
si acquis tano nel FVegoxio THEMO.^Tl 

al Ponte JPoeooUe - Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 



O: Su 

Nel ciel d'oriente ripalpita 
un'ala raggiante e canora; 
si leva dai lidi, dall' isole 
un grido : fratelli, è 1' auròra ? 

— 0 — 

BiancheggiiS aul sasso di Ii&ucade 
il velo di Saffo, la mesta ?• 
Alceo la grand ' ode fatidica 
corrusca di elmett i r idesta ì 

— 0 — 

0 forse su Patnios l'Apostolo 
si leva, vast 'aquila ansante, 
sul freddo fulgoro del l ' Eliade 
get tando il suo cuore fiammante i 

Va l'ala da Tripoli a Tènedo, 
risplonde in JRodi ' a Stampàlia. 
Levate le fronti 1 mira^jìla ! 
L' I ta!ia che tornii ! l ' I t a l i a ! -

• — 0 — 

In quale suo nido recondito ,• 
covava, gemendo sommessa f 
Ad ogni g u i d a r di crepuscolo 
gridammo alia reduce : è dessa ! 

— 0 

K' dessa, che sovra le acropoli 
eccelse gridò le sue brame ; 
ci tolse il pensiero ed il cautico, 
gì ' impresse sul saldo suo rame : 

— 0 — 

poi sotto la ràffica barbara 
piegando, ge t ta to il cimiero, 
ripose il volume di Paolo 
accanto al poema d'Omero. 

~ o — 
Covò nella notte : nel pallida 
albor siiUa rupe Cast ì l ia 
apparve : sul mare ceruleo 
fu un grido : l ' i t a l i a ! l ' I t a l i a ! 

— " T -

Tornava al suo mare la vindice, 
tornava a' suoi rischi l ' indoma, 
coi rostri del l 'aspra Venezia, 
nel cenno possente di Homa. 

•TS^RI ^^ s ì r 'w !^ l 

FI via par IS" piazze, por l ' isole, 
sopite in quieto di morte , 
fu tutto un giocondo prorpmpere 
di oscure potenja risorte. 

— 0 — 

Ahi! notte che spegni ogni cantico 
ridesto da ogn'alba giulla I... 
Si empiva di lugubri nenie 
il tempio di Santa Sofia. 

— 0 — 

Invano nel buio ai tesero 
le braccia, nell 'ansia inquiete. 
Dov'eri tu, a ra lda de ' popoli, 
che sai le lor fonti segrete ( 

— 0 — 

Non morta, non mor t a : t r a i rude r i 
di un novo sfacelo sommersa, 
le penne sperdute nell 'aria 
corcavi e la prole dispersa-

— 0 — 

B quando il tuo cuore di vergine 
rinacque, e fu pronto lo stuolo., 
t r a i cernii abissi magoiflco 
librossi il novello tuo volo. 

— o — 
Va l 'ala da Tripoli a Tèuedo, 
rìsplende su Kodi e Stampiglia ; 
Levate le front! ! mi ra te l a ! 
L ' I t a l i a che t o r n a i l ' I taliff! 

— 0 — 

L ' I t a l i a , l 'eterna, che afolgora 
sui mari , che passa sui monti , 
che tu t t e le aurore risuscita, " 
che tiitte risveglia le fonti. 

— o — 
0 sotto l ' informe cadavsre 
che ingombra d 'Suropa la soglia, 
qual fresco tumulto di spiriti 
ne ' secoli chiuso gorgoglia ì 

• _ o — 

Tu scendi, o volante, tu stritoli 
ancora i marcent i sigilli ; 
il viso ti splende nel giubilo 
balzante de ' mille zampilli. 

G. ELLERO 

LATISANA. 
Distribuzions di samonti 

La Commissione peUagrologics piov. allo 
scopo di favorire uei distretti di C droipo, 

.Faifflauova e Latisana la diffusione delle 
colture dio vantsggiosament? sos'tituiscoilc 
il cinquautino, àache nel corrente anao 
farà UD3 larga disttibuzicui! di seme per 
erbai foraggeri di rape e mais caragua, 
come purs distribuirà pat.'ite Ui^tilde da 

seme. La distribusioos sarà gratuita pei 
gli agtiooltoii diretti luvorato'-i del terréno. 

h% supcrfieie massima per la qual^ si 
concederà ad ogni richiedente seme gra­
tuito sarà : m.q' 3000 per la rapa da foràg­
gio ; di 1500 per il mais Carsgua ; di 500 
per la patata Matilde. ^ 

Le domande dovraDuo essere iudirizzate 
alla Cattedra ambulante di Agricoltura, Se-
zioDe di Latisana ontro il 35 giugno. 

Bimbi sani 
X KOBUSXI col SCIBOPFO CASTAL-
B I K I ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppa Gastaldini» è il sovrano Rinvigori-
tora dei Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A M B Z m ' e B A a ^ Z S I , 
XULCarriCI, S C B O F O I I O S I , estrema-

' m e n t e deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contrilmisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla-
oone grande, L. 2.50 Hacono medio I £ 
'BJ^ SCOUrOliaCO e L . 1,50 piccola ; 
in tutte lo Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASSAJJOXn. da 9. BAIiVATOBI! 
H)LO&KA, che propara aiiohe il <8Je 
XiI^Ol^» unico per guafire radicalmente 
l 'EPITEasiUL e t n t t e 1« K a l a t t i e Ner-

Scuale professionali 
Udinft, Grazzano, 28 

eEegiiiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famìglie e per la chiese, 
disegno a Bceit». 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di saitcria ;j«r signore. La sera è 
scu-'la di cucito per le operaie. 

Bicevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro dì cucito, ricamo 
sartoria e dopo iicucla di disegno, di igiene, 
di ti'jooomii domestica, di agraria, di con-
tabil'tà, di iranccse o di tedesco. 

Le pr<'feeMrc e le maestro sono tutte o 
lauieate o patentate. 

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TONUTTI 
c; » I m K ^ 

- Wia Graziano num. 16 — 
eoa Laboratorio in Vjak- Cimitero 

Hi ehtì^iijijce qualfiiasi lavoro 
in .scultura, ornato ed architet-
tUI-'d, 

CASA » 1 CUKA 

O l i io W 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . Z A P F A S O U , spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — XTOTSS 
Vìa Agnileia 88 . —• Camere gratuito per 
malati poveri. — Telefono S- l ' 

In veBflila messo tutte le fanatie £i Wm. 

NELLE PRINCIPALI Tmsmt 

Il Maleaduto 
di a Valentino 

si guarisce radicalmeute, anche sa di forma 
cronica, con le polveri del chimico faims-
oiata aiUSTI OFiiARE. 

Tali guarigioni souu attestate da innu­
merevoli cartillcati. Inviando vaglia di L. 
4,60 e indiòando l'età del malato si spe­
disce fr, di porto una scatulu di polveri 
bafllauti per cura d'un mese. Coutiouando 
la cura un aono, la guarigione è infuUibiU. 

Scrivere alla Farmacia ibimiea con la-
WitwAÌo farmace'itico S, Vito di Scliio -
Vicenza. , ^ 

iiiii 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza dorante la passata 
settimana. 

Cena l i . 
Frumento da L. 34.— S 3 5 . - , grano­

turco giallo da L. 26.70 a 23.35, id, bianco 
da L. 26.75 a 27.15, Cinquantino L. —.— 

—.—, ' Avena da ..L. . 26.75 8.37.25, 
al quintale, Segala da ,L. 17,50 a 18.— 
all'ettòlitrtr, farina'di fttimento da pane 
bianco \ qualità L. i&Mì a 43.-r-, II e|ua-
lità da li. ÌL\.~ a'41.B0,' id/aà-ìdinesfiuro 
da h. 36.50 a 36,60^ id. graootnroo< depu­
rata da L. 28.60 a 38.—, id. id.. macina-
fatto da L. 25.50 a 26,-7, Crusca dì fru-, 
mento da L. 13.— à 13.30, al quintale, 

.iiegnmi. . . 
Fsgiuoli alpigiani da L. —.— a -r-.—, 

id. di .pianura da L. 40.—, a 50.—, Patate 
daL. 20.— a 25.—, oa'stagoa da L. —.— 
0 —.—, al quintale. 

Biso. 
Riso, qualità nostrana d a ' L . 43.a 46, 

id. giappotìeìie da L. 38 a 40, al quiót. 
P a s s « paste . 

Pana di lusso a! £g , centesimi 56, pane 
di I. qualità o, 52, id. di II. qualità o. *3 , 
id. misto e. '38, Pastij I: qualità all'in­
grosso da L.. ,50.-- a L. 56.— al quintale 
a al minuto da cent, 55 a 70 al- Ég., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45, — a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 60 
a 52 al chilogramma. 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
L. 170 aaOO, id. uso moatasìo da L. 310 
a 230,- id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecoviuo vecchio da L. 320 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiado irecahio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiauo da L. 275 a 300, al quintale. 

- Borr i . 
Burro di latteria da L. 280 a 300, id. 

oomuoe da L. 261 a 270, al quintale. 
Vini, aoèti a lignori. 

Vino nostrano duo da L. 50,50 a 61.60, 
id. id, comune da L. 42.50 a 45.60, aceto 
vino da 38.— a 40.—, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35/a 38. aquavite nostrana di SO.o 
da L. 200 a 2Ó5, id, nazionale base 50.0 
da L, 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
pnro basa 95.o da L. 40D a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. , 

Caini. 
dama di bue (peso morto) L. 210, di 

•vaooa (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 140 a —̂ ,̂ id. di porco (peso-vivo) 
L. — alquiut. , id. id. (peso morto) Lire 
- - . a! chi!., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2 . - ' , di capretto 
2'.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 a! 
chilogramma. 

PoUerie. 
Capponi da L. 1,70 a 1.30, galline da 

L. 1.60 a 1.70j polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.50 a 1.70, anitre da lire 
1.35 a 1.40, oche vive da 0.85 a 1.05 al 
chilogr., uova al cento da L, 7.50 a 8.—. 

Kaluai . 
Pesce aebco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, id. estero da L. j - a 
—, al quintale. 

Oli. * 
Olio d'oliva I qualità da L. léo a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di -cotone da L. 143 a 144, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 31, al quintale. 

Caffè a Enooheri. 
Caffè qualità superiore da L. 360 a 420, 

id. id. comune da L, 345 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fluo 
pile da L. 158 a 169, id. id. in pani da 
L, 163 a .164, id. biondo da L. 146 a 149, 
ai quintale, 

Poraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 9.55 a 11.40, 

id. II qual. da L. 7.70 a 9.55, id. della 
^bassa I qual. da L. 0.-^ a 0.—, id. II qual. 
da L.' 0.— a 0.—-, erba.spagna da L. 6,90 
a 0 . - , paglia da lettiera da L. 6.50 a 0.— 
al quintale. 

Legna e carìjoiii. 
Legna da fuoco torta (tagliate) di L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L, 3.20 a 
2.40, carbone torte da h. 8.— a 9,—, id, 
coke da L. 5.— a tì.--, id. fossile da lire 
5.50 a 3.70, ni qnint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente, responsabile. 
Udine, Stàb. Tip, San Paolino 

ri l i 
fiaìiMo 11 FOTI)[inTiOTEltlll)|l!, nalattle 

P e l l e - V i e U r i n a r i e 
D b Dlt I ipn medico specialista allievo 

. r . DALLIuU delle cliniche di Vienna 
e' di Parigi. 

Chirurgia delle Via tTnaacle. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. ~ 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-39 - Tel. 
7B0 VOXSS. Consultazivni tutti i «abati 
dulie 8 alle i l Piazza V. E. con ingtesao 
in Via Belluni N. 10. 

Diffóndete 
U Vostra Bandiera 

••^••^••«•BWBaBMMMWMiUlllllllll IIIIIIIMUIIIIII llllliillidllll 1 II tXm^XSSBESKB^S^. 

FMJE1M.IATA Pll^il^A 

F. MARTINUZZI 
UDINE - Pianaa Meroatonuovo (ex S. OiaoamoJ 

, . m» ttmi . 

SpKialf» 3reK8ti, Stofft seta, psjiattsnUria, ParanKiiti Sacri da Cltl«si 
i' m ilào per rltans. .  

Jn|!ortaati»tiiiii 8s»rìiwfat« pàfiBl « Sfeift sen VAm < Ka^rtnall. 
Seterie, Lanerie per .signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ao-

strane. Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da, letto, Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articola 
manifatture. 

L'ideale M Pnrgii&ti lassativi 

tini. Pinal 2iaei„ 
SpecWMaFansaciBSaiiGiergia 

di Plinio Zuliarii - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a, L. i . 

iili 

I M lissili 1 
RaMdore - Mueom • 

Laringiti > Bmhite 
si guarisctìfio prontamente con Io 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

Dose - Come lassativo : .Bambini, m^cza 
pastiglia -Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : .Doppia dose. 

Spedite cartollìia-vaerlia 
0 riceverete franco dì 
spese postali. 

Mti! toiià 
delle Farmacìe 

Ai San Giorgio - Odi 

Filipuzzi - Mmm 
a i 

Plinio Knltànt 

A base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Àlolna - Estratto China 

PBEPARAHIONE SPECIALE 

SDutlaliti dia Prea Fafoiatla Sai Giofslii 
di P l i n i o Z a l i a n l - UDINE 

liiiillieit[l(:rtrx;ut: 
atonia •- Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia por malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Bpodito cartoUna-vaiirUa e riceverete franco 
di spese poetali 

Scatola da .30 pi! 
Iole L. 1, - Scatola 
da 70 pillole L. SS. 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite oartollna-vaglii 
e riceverete franco i 
speso postali. 

Cura 
railiiiil! 

della Vaginit^ granulosa 

delle B O V I N A 

Candelette al « B a c i l l w l » 

ed al « I t t i o l o . » 

Specialità delle Prem. Farmacit 

di PLINIO ZULIANI 
V D I K i : e T O I i M E Z K O 

Una cnra ; 1 .jjcatola . . Lire 1,50 
Per posta. . > Ì.70 

Spedite oartolina-vagUa e rieevei'Ote l'rauc 
ai spese postali. 

C A . E=>I=»E L1L.H3 IRXJ^ 

" H i r M s t r f a Kaziotiale,, 
Gran''8 assortimento Cappe'li e Berrétti 

S. C O M I S & C. 
I n f a u d o a M e r o a t o v e o c h l o i 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

H o r i S J É l t i i o antica Gasa 

JLij Jbii 

SeFematFiei fllelotti 
sono le migliori 

Vitico ra|ippéseiitaiite per intii 
la Provluetà e Uiline 

Ditta P. Tremonti-Udinc 
con deposito di planque pezzo di ricambio 


